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LA MODULARITA’
Costituisce una strategia d’insegnamento/apprendimento che non si contrappone ma integra la didattica tradizionale.

 Il modulo si può definire un’unità di apprendimento in sé compiuta, indipendente per certi versi, ma interdipendente con tutti gli altri moduli che determinano  l’ iter formativo. Non può essere progettato se non all’ interno di un percorso curricolare pensato e strutturato a grandi linee.
GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DI UN MODULO

	Titolo 
	Indicazione della tematica che s’intende affrontare

	Sommario
	Esplicitazione del titolo, indicazione dei contenuti, degli ambiti disciplinari, delle unità di lavoro di cui il modulo si compone.

	Motivazione 
	Le ragioni del modulo: perché questo e non un altro. A chi è rivolto. Gli ambiti contenutistici. Gli eventuali raccordi disciplinari. 

	Finalità 
	Gli scopi del modulo visti dalla parte dell’istituzione, del consiglio di classe, dell’insegnante.

	Obiettivi 
	Gli scopi che il modulo si propone, visti dalla parte dello studente, espressi come conoscenze, competenze.

	Prerequisiti 
	Le conoscenze/competenze dell’ alunno per accedere al modulo. Le attività da svolgere e gli strumenti da usare per la rilevazione dei prerequisiti o per l’eventuale recupero precoce.

	Contenuti 
	Gli argomenti, i temi, i problemi e gli eventuali raccordi interdisciplinari.

	Mezzi 
	Dal libro di testo ai laboratori alle tecnologie informatiche.

	Spazi 
	Le aule o eventuali altri spazi nella scuola e fuori di essa

	Tempi 
	Durata del  modulo

	Metodi 
	Le strategie usate per la realizzazione del modulo.

	Valutazione 
	Indicazione dei criteri e delle tipologie strumentali che si vogliono adottare per controllare i processi, misurare prove e prestazioni, valutare il processo e il prodotto conseguito.

	Le unità di lavoro (didattiche)
	Per la loro articolazione valgono i criteri gia indicati per il modulo con una maggiore attenzione al dettaglio.


